
P R E M E S S A 

Dio chiama  l’uomo  alla  partecipazione  della  sua  stessa  vita.                           Dio

L’uomo è chiamato quindi ad una pienezza di vita che va ben oltre le 

dimensioni  della sua esistenza terrena.                                                                               l’uomo

Il bambino è persona  e soggetto di diritti che scaturiscono il bambino

immediatamente  e  simultaneamente  dalla  sua  stessa  natura.

Sono  diritti   inalienabili,   inviolabili   ed   universali.

I bambini hanno bisogno e diritto di essere accolti dalla madre e dal padre

di  essere  circondati  di  affetto,  di  avere  un  nome  una  famiglia  ed 

un nazionalità.

I genitori sono i primi a poter offrire ai figli, fin da piccoli, la i genitori

possibilità di cercare Dio e di conoscere la via che conduce a Lui.

I genitori non possono da soli assicurare la vita piena anche in 

un futuro sconosciuto, perciò si rivolgono al Signore per ottenere da Lui 

questo dono.

 Con il dono del battesimo ottengono per i loro bambini la  vera vita. il dono 

la pienezza di vita,  cioè la vita eterna.                                    il battesimo

Il battesimo quindi è un evento. l’evento
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S a l m o   8

Gloria di Dio nella creazione

1. O Signore. Signore nostro,
quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra !
Tu hai posto la tua maestà nei cieli.

2. Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto una forza, a causa dei tuoi nemici,
per ridurre al silenzio l’avversario e il vendicatore.

3. Quand’io considero i tuoi cieli opera delle tue dita,
 la luna e le stelle che tu hai disposte,

4. che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi ?
Il figlio dell’uomo perché te ne prenda cura ?

5. Eppure tu lo hai fatto solo di poco inferiore a Dio,
e lo hai coronato di gloria e d’onore.

6. Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi:

7. pecore e buoi tutti quanti
e anche le bestie selvatiche della campagna;

8. gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
tutto quello che percorre i sentieri dei mari.

9. O Signore, Signore nostro,
quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
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1°   I N C O N T R O

LA  NASCITA: dono della vita.

Preghiera iniziale.                 la preghiera

    Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.

   Signore ci hai dato la gioia di un figlio: 
   custodiscilo e proteggilo dal male.
   Concedi che possa conoscere il tuo amore.
   Aiutaci ad essere per lui un riflesso vivo
   della tua inesauribile bontà.

Ti ringraziamo per il dono della sua vita.

La notizia di una nuova vita è una buona notizia  e porta gioia.      presentazione del tema

L’attesa di un figlio è già una scelta d’amore.

Lo stupore della nascita esprime la meraviglia di una realtà che supera la 

sola capacità umana. Questa novità arricchisce la vita della famiglia e la 

interroga.

   2  Maccabei: 7, 22-23                                                                                      la bibbia
 

“Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi ho dato lo spirito e la  

vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il  

creatore del mondo che ha plasmato all’origine l’uomo e ha provveduto 

alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo lo 

spirito e la vita.” 
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a. Buona notizia – Gioia sviluppo delle tematiche

La sessualità è sorgente di gioia e piacere. L’amore reciproco fa 

generare una nuova vita: il proprio figlio.

L’amore spinge verso il bene, che non si ha, e dà la speranza di 

conseguirlo, questo movimento porta alla gioia del bene posseduto.

La gioia è un frutto dello Spirito Santo: i frutti sono perfezioni 

che lo Spirito Santo plasma in noi come primizie della gloria eterna.

b. L’attesa

E’ un tempo di rilettura e rivisitazione  (rivivere) dei momenti 

della storia della coppia e dello scambio di sentimenti, di idee e di 

progetti.

L’attesa è accompagnata dalla speranza.

Ogni bambino entra nella storia non il giorno della sua nascita 

ma molto tempo prima: è preceduto da un tempo di desiderio.

La solidarietà e l’alleanza con il bambino atteso, incominciano 

prima che egli nasca. La sua educazione inizia nel grembo materno.
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c. Lo stupore della nascita

Quando nasce un bambino è come se il mondo ricominciasse a 

vivere: tanti cuori parlano e si incontrano per manifestare riconoscenza e 

gratitudine verso un evento che supera la nostra progettualità e fantasia.

Lo stupore è qualcosa che va oltre l’umano: è meravigliarsi di 

qualcosa di grandioso.

E’ ammirazione per la meraviglia che ogni vita porta in sé. 

Tutti davanti al neonato esclamano: Com’è bello !!

E’ la luce di una famiglia che guarda con amore il bambino, lo accoglie, 

gli dà il nome e lo riconosce

d. Essere genitori

La nascita di nostro figlio ci ha cambiato la vita. Da alcuni giorni 

ci rivolgiamo verso un’ altra persona, non ci parliamo più solo tra di noi 

due: siamo  tre persone.

La creazione ha una sua legge costante, niente incomincia già 

perfetto, tutto parte dalla periferia più lontana per raggiungere  

progressivamente la maturità.

I genitori hanno il compito di favorire lo sviluppo della 

personalità di ciascun figlio nella dimensione individuale, in quella 

sociale e in quella religiosa.
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-  Chi è nostro figlio ? domande
      esperienze

- Cosa è stata per noi l’attesa e la nascita?

- Cosa significa ora essere genitori ?

- Cosa significa ora essere padrini ?

Dialogo di coppia                 dialogo di coppia

I genitori e i padrini, separatamente, hanno a disposizione una 

quindicina di minuti per scambiarsi tra loro i sentimenti vissuti durante 

l’attesa e la nascita del proprio figlio.

Si possono utilizzare anche le domande precedenti.

Preghiera finale                                      preghiera

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà
noi ti lodiamo, noi ti adoriamo.
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Il Fondamento della vita 
(dal salmo 127)

Se il fondamento di una famiglia non è l’amore,
serve a poco costruirsi una bella casa.
Se il fondamento di una comunità non è la fede,
serve a poco fare grandi progetti ed iniziative.

E’ vano affannarsi per il guadagno
fare un doppio lavoro;
serve solo a rincorrere l’illusione
di un vivere valutato sui soldi.

Il senso vero della vita Dio lo sa dare,
e molto spesso lo intuisce
proprio chi è povero e nella disgrazia,
chi è mite ed umile di cuore.

Amarsi fra persone, capirsi, 
dialogare in fiducia e pazienza
fra sposi e con i figli
questo è fonte di sicurezza per un uomo.

Felice chi lo ha capito e lo vive;
non avrà paure per il futuro.
Questa sarà la sua forza 
di fronte a qualunque difficoltà.
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  2°   I N C O N T R O

LA FEDE: scelta di vita.

la preghiera
Preghiera iniziale.             

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

   Tu Signore proteggi la nostra esistenza.
   In ogni situazione vieni a trovarci
   sei al nostro fianco,
   amico fedele che infondi sicurezza.

La presenza di Dio nella nostra vita attraverso i fatti, le persone e le cose.        presentazione del tema
                             

Scopriamo che Dio ci ama.

Dio ci indica i valori della vita e ci apre alla speranza della pienezza 
di vita.

Abbiamo la libertà di seguirLo.

Il Battesimo è inserire nostro figlio nel progetto di Dio.

Genesi  12, 1-4a            la Bibbia

“Il Signore disse ad Abram: -Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e 

dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un 

grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai  
una 

benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti 

malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della 

terra.-  Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.” 
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a.  Dio nella nostra  vita           sviluppo delle tematiche

Nella nostra storia riandiamo ai momenti importanti che hanno 

costruito le scelte della vita.

I genitori nel ricordare la propria storia rievocano altri momenti di 

vita in cui hanno provato gioia ed hanno riconosciuto un intervento che 

ha superato le loro attese.                  

b.  Dio ci ama

Dio è colui che si interessa a me, alla mia vita. E’ colui che 

prende l’iniziativa per primo: Dio precede sempre.

Dio è amore che si relaziona con l’uomo. 

Chiama (logos – parola – amore ) l’uomo alla comunione con Lui che è 

pienezza di vita.

Dio ha tanto amato l’uomo da mandare il proprio figlio Gesù,

il Cristo, a salvare gli uomini dalla morte: Lui stesso morirà in croce per 

redimere l’umanità e con la sua risurrezione (rinascere alla vita) vincerà 

la morte. 

L’unico uomo, non poteva che essere Dio!.

Dio Padre è presente sempre nel Figlio con il suo amore:

lo Spirito Santo.
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c. I valori veri della vita

Nella fede in Gesù Cristo noi identifichiamo i valori per i 

quali vale la pena di spendere la propria vita: amare il prossimo come sè 

stessi che si traduce in servizio verso la vita e la verità.

La consapevolezza di raggiungere i beni eterni promessi  

da Dio, la vita di comunione con Lui o pienezza di vita, viene sostenuta 

dalla speranza, essa stessa dono di Dio per noi.

d. Libertà di scelta

L’uomo è capace di rispondere, con una libera scelta, alle 

intenzioni di Dio su di lui. Tutta la tradizione biblica considera l’uomo 

capace di prendere delle libere decisioni: fà costantemente appello al suo 

potere di scelta. E’ facoltà dell’uomo scegliere tra la vita e la morte , tra 

la benedizione e la maledizione. Ciascuno può impegnarsi e perseverare 

nella via che porta alla vita.

La grazia di Dio e la libera obbedienza dell’uomo sono 

entrambe necessarie per la salvezza.

e. Il Battesimo: pienezza di vita

Aspettiamo una vita buona, la vera vita, la felicità anche in 

un futuro ancora sconosciuto. Noi non siamo in grado di assicurare 

questo dono per tutto l’arco del futuro sconosciuto e, perciò, ci 

rivolgiamo al Signore per ottenere da Lui questo dono.

Il battesimo è un dono: il dono della vita, esso inserisce 
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nella comunione con Cristo e così dà vita, la pienezza di vita.
-Ci sono stati dei momenti in cui ci è parso che Dio sia stato presente      domande 
nella nostra vita personale e di coppia?
                                                                                                                           esperienze

- Cosa significa credere in Dio?
      

- Quali valori trasmettere a nostro figlio?

- Perché chiedere il Battesimo per nostro figlio?
  Perché da piccolo?

- I padrini quali valori sono chiamati a trasmettere ?

Dialogo di coppia                 dialogo di coppia

I genitori e i padrini, separatamente, hanno a 

disposizione  una quindicina  di  minuti per scambiare 

tra loro le motivazioni  profonde per cui chiedono 

il battesimo per il proprio figlio.

Preghiera finale                                      preghiera

Fa’  che le nostre famiglie credano in te, Signore,
come Abramo e Sara,
perché amiamo ciò che tu comandi 
e desideriamo ciò che tu prometti.
Così, sia!
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Vieni, o Spirito Creatore

Vieni, o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,
dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite
con il balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico.
Reca in dono la pace,
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.

Luce di eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore.

Amen.

1

 



  3°   I N C O N T R O

Il Battesimo: dono della vita piena

Preghiera iniziale                la preghiera
spontanea.

Il Battesimo è il sacramento che rimette tutta la storia di peccato.          presentazione del tema. 

Dio prende possesso di noi, abita in noi e ci fa partecipi della sua stessa
natura. 

Il Battesimo incorpora alla Chiesa comunione di tutti i cristiani.

Carattere: il Signore si impegna con noi ponendo il sigillo, segno dello 
Spirito Santo che ci segna per l’eternità: una sola volta per sempre.

Spiegazione dei simboli battesimali.      

Il rito del Battesimo.

Matteo: 3,13. 16-17                       la bibbia

“  In  quel  tempo  Gesù  dalla  Galilea  andò  al  Giordano  da  
Giovanni per farsi battezzare da lui.

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i  
cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire  
su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse:
 “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”.

1



a.  Il Battesimo rimette i peccati                  sviluppo delle tematiche 

                              
L’uomo non può darsi la salvezza da solo, egli è segnato 

dal peccato che è decisione di disporre di sé stessi sostituendosi a Dio 

per decidere del bene e del male. Allontanandosi da Dio si priva della 

comunione con Lui (idolatria).

Dio vuole la salvezza per l’uomo e con il dono del battesimo gli rimette 

tutta la storia di peccato reinserendolo nella comunione con Lui:

cioè gli ridona la vita.

b. Dio abita in noi

Nel battesimo Dio prende possesso della persona attraverso il 

suo Spirito che è amore. Egli abita la persona ed inizia così un contatto intimo 

e reale attraverso il quale la vita viene donata continuamente: è la comunione 

con Dio.

c. Comunione nella Chiesa

Nel battesimo il bambino viene inserito in una compagnia di 

amici che è la famiglia di Dio, essa porta in sé la promessa della vita eterna. 

Offre l’amore di Dio anche sulla soglia della morte dona amicizia e vita.

Questa compagnia è affidabile, non scomparirà mai, sarà sempre 

presente e avrà sempre l’amicizia sicura di Colui che è la vita: 

è la Chiesa voluta da Gesù il Cristo.
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d. Il carattere 

Il battesimo è segno –impronta- inconfondibile ed indelebile, 

avviene una sola volta nella vita. Porta ad una trasformazione, ad un dinamismo 

spirituale, ad una vita superiore che presuppone un cammino costante per 

rendere sempre più reale la morte al peccato e la vita per Dio in Gesù il Cristo.

Il bambino si prepara ad entrare nel regno glorioso e nel 

possesso delle promesse di Dio di cui assapora le primizie attraverso il dono del 

suo amore che è Spirito Santo. 
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e. Spiegazione dei simboli battesimali
    

Dai segni della liturgia noi apprendiamo le ricchezze spirituali che vengono consegnate 
in eredità ai nostri piccoli.   Sono segni semplici    praticati fin dai tempi degli apostoli.

- l’acqua

E’  il  segno  principale  del  battesimo.  L’acqua  è  un  dono  di  Dio  per  la  vita 
dell’uomo,  un  bene  necessario.  La  vita  sboccia  nell’acqua.  E’  un  segno ricco  di 
significati e di richiami: disseta, feconda, rinfresca, purifica, se viene a mancare, tutto 
secca e  muore.  Il  segno dell’acqua ha una lunga storia:  nella  Sacra Scrittura evoca 
anche interventi divini nella storia della salvezza: le acque del diluvio, del mar Rosso, 
l’acqua scaturita dalla roccia, l’acqua del Giordano, l’acqua che esce dal costato di Gesù 
morto  per la purificazione e la salvezza del mondo.

- il sacro crisma

Il celebrante compie un altro gesto pieno di significato: unge il bambino con il 
crisma. E’ l’olio misto a balsamo profumato, consacrato il Giovedì Santo dal vescovo. 
Con questa santa unzione il neo-battezzato diventa sacro per il Signore e fa parte a pieno 
titolo del popolo di Dio.

- la veste bianca

Il  bambino battezzato  è  rivestito  dei  doni  di  grazia  di  cui  il  peccato  l’aveva 
spogliato:  c’è  in  lui  una  vita  nuova.  La  vesta  bianca  indica  la  trasformazione  che 
misteriosamente è avvenuta in lui.

- la candela accesa

Il  padre  del  battezzato  accende  una  candela  alla  fiamma  del  cero  pasquale 
simbolo di Cristo risorto. Ai genitori, ai padrini e agli educatori è chiesto di custodire e 
di alimentare questa fiamma che è simbolo della fede che illumina e riscalda.
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f. Il rito del Battesimo

- riti di Accoglienza
- liturgia del Sacramento
- riti di Conclusione
- la Benedizione 

r i t i   d i    a c c o g l i e n z a

 il saluto
Il sacerdote accoglie, alla porta della chiesa, i bambini, le loro famiglie, i padrini e li 
saluta: Il Signore sia con voi.

dire il nome
I  genitori  dicono  il  nome  scelto  per  il  bambino.  Dare  il  nome  ad  una  persona  è 
riconoscere la sua unicità, chiamarlo per nome è esprimere l’amore per la sua identità, 
personalità, infatti ogni persona è chiamata ad essere ciò che nessun’altra è mai stata e 
sarà.

chiedere alla Chiesa il Battesimo
Il battesimo è un dono che viene da Dio stesso. Il battesimo è un dono che la Chiesa 
custodisce. La decisione dei genitori diventa una domanda alla Chiesa che accoglie con 
gioia  la richiesta  motivata  da parte  degli  stessi genitori  e padrini  affinché i  bambini 
entrino a far parte della famiglia di Dio.

impegno ad educare nella fede cristiana
Chiedendo il  Battesimo sia i genitori  che i padrini si impegnano ad accompagnare i 
bambini alla piena conoscenza di Dio. 

segno della croce
E’ il primo segno del cristiano: segno della fede, segno di appartenenza alla Chiesa. Sarà 
tra i primi gesti da insegnare al proprio figlio.
I  genitori, i padrini sono invitati a segnare in fronte il bambino. E’ un segno di memoria 
dei due misteri principali della fede: la Santissima Trinità e l’incarnazione,  passione, 
morte e risurrezione di Gesù. 

liturgia della parola
Premessa  all’azione  sacramentale  la  celebrazione  della  parola  di  Dio  comprende 
l’ascolto di uno o più brani della Bibbia seguiti dall’omelia e dalla preghiera dei fedeli; 
ha lo scopo di risvegliare la fede dei genitori, dei padrini e di tutti i presenti.

invocazione dei santi
Si invoca l’intercessione dei santi con cui il battesimo pone in comunione. La Chiesa 
pellegrina sulla terra si unisce alla Chiesa trionfante dei santi in cielo. Essi partecipano 
alla celebrazione con noi, qui ed ora, e anche loro, che sono Chiesa con noi, pregano 
insieme per il nostro figlio
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orazione di esorcismo e unzione pre-battesimale  

Il celebrante invoca il Signore di liberare il bambino dal peccato  e di renderlo dimora 
dello Spirito Santo poi lo unge con l’olio dei catecumeni perché acquisti la forza di 
combattere contro il male.

l i t u r g i a   d e l    S a c r a m e n t o

benedizione dell’acqua
L’acqua segno di liberazione dalla schiavitù nella sua forma naturale lava distruggendo 
lo sporco ed è condizione essenziale della vita. Qui invece viene usata come strumento 
simbolico; l’acqua lava via il peccato distruggendo il male per rinascere a vita nuova 
secondo lo Spirito Santo.

le promesse battesimali: 
Per essere battezzati occorre credere in Gesù Cristo. Questa professione pubblica di fede 
la fanno i genitori ed i padrini assieme alla comunità al posto dei bambini che la faranno 
personalmente il giorno in cui riceveranno il sacramento della Cresima. L’impegno a 
vivere la fede ( 3 volte  Credo ) è anche l’impegno a lottare e rinunciare a satana, al 
male , a colui che ci divide da Dio ( 3 volte Rinuncio ).

- Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?                       Rinuncio.  
- Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? Rinuncio.
- Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?                                      Rinuncio. 

+ Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?                     Credo.
+ Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
   che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 
   e siede alla destra del Padre? Credo. 
+ Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,
   la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?                  Credo.

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.           Amen.

IL  BATTESIMO

Il celebrante chiede ai genitori se desiderano che il bambino riceva il battesimo e subito 
dopo la loro risposta affermativa versa tre volte l’acqua sul capo del bambino invocando 
il nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

unzione con il crisma
Il santo crisma è l’olio dell’unzione regale, nel giudaismo i re ed i profeti venivano unti:  
era il segno della benedizione divina e della missione loro affidata.
Il celebrante unge il capo del bambino con il crisma. Cristo significa l’unto di Dio, il 
consacrato.  Il battezzato partecipa al sacerdozio regale di Cristo ed entra a far parte 
della Chiesa con dignità regale, profetica e sacerdotale. I cristiani ricevono lo Spirito 
Santo come Gesù e con lui formano il popolo di Dio.
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r i t i   d i    c o n c l u s i o n e

consegna della veste bianca

Con il battesimo il bambino è rivestito di Cristo e si è spogliato del peccato per 
vivere come Gesù ha vissuto.
Si riveste dell’abito bianco per indicare la trasformazione che è avvenuta in lui:
tutto di Cristo.

La veste richiama le vesti candide di Gesù trasfigurato sul monte, l’abito degli 
invitati alle nozze, il vestito nuovo di cui il padre riveste il figlio che ritorna dopo essere 
scappato di casa.

consegna della candela accesa

La candela si accende al cero pasquale per ricordare che il Cristo, vincitore sulla 
morte, continua ad essere luce e vittoria per chi si consacra a Lui e questo bambino, non 
solo diventa nuova luce, ma lui stesso è irradiato dall’eterna luce di Dio.

Il  cero  è  il  segno della  luce  della  verità  da  portare  al  mondo,  segno di  una 
missione profetica affidata ai genitori e al nostro figlio. 

l a    b e n  e d i z i o n e 

Il  celebrante  benedice  tutti  per  andare  in  mezzo  agli  uomini  ad  annunciare  ed  a 
testimoniare il nostro essere figli di Dio e fratelli di tutti.
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 Gli “attori” nel Battesimo

- la comunità cristiana.

Il bambino viene battezzato nella Chiesa, non generica o astratta, ma in quella 
Chiesa radunata in assemblea, cioè la Chiesa presente nella comunità locale, popolo di 
Dio. Il proprio figlio viene battezzato nella fede della Chiesa, professata dai genitori, dai 
padrini  e dagli  altri  presenti  al  rito:  questi  rappresentano sia  la  Chiesa locale  sia  la 
società universale dei santi e dei fedeli, la Chiesa madre, che tutta intera genera tutti e 
ciascuno.

- il sacerdote

E’ una persona che rappresenta Dio nella sua paternità verso i  figli  di Dio: i 
cristiani.  Stile  di  questa  paternità:  radunare  la  famiglia  di  Dio  attorno  alla  mensa 
(Eucaristia), dare il perdono del Padre (Riconciliazione) aiutare i cristiani a vivere tutti i 
momenti della vita, ordinari e straordinari, da figli di Dio.

- i genitori.

Sono i più diretti responsabili della scelta di battezzare o non battezzare.
 La Chiesa condivide con loro la responsabilità della scelta di battezzare e di educare i 
figli nella fede cristiana.

- i padrini

Sono le figure predominanti  dopo i genitori  a loro spetta un ruolo particolare 
nell’educazione  religiosa.  La  Chiesa  manifesta  così  la  premura  di  tutta  la  comunità 
ecclesiale per la futura crescita umana e cristiana di ogni battezzato.
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-  Cosa significa educare il bambino alla fede ?  domande 

-  Che cosa produce il battesimo nel nostro figlio?                                       esperienze

-  Chi è lo Spirito Santo?       
-  Che cosa è la Chiesa?

-  Qual è la figura del padrino ?

Dialogo di coppia                  dialogo di coppia

I genitori e i padrini, separatamente, hanno a disposizione una quindicina di minuti
per comunicare tra loro il percorso educativo cristiano che hanno
intenzione di intraprendere per il bambino.

Preghiera finale                                      preghiera

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.
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Con il battesimo Dio inizia una storia con noi

E’ una storia
di amore e di fedeltà
quella che Tu inizi
e continui sempre di nuovo
con noi.

La carne viene lavata,
perché l’anima sia purificata.

La carne viene unta,
perché l’anima sia consacrata.

La carne viene segnata,
perché l’anima sia fortificata.

La carne viene adombrata,
perché l’anima sia illuminata.

La carne viene nutrita
del corpo e del sangue di Cristo,
perché l’anima sia saziata di Dio.

Aiutaci a corrispondere
a questo continuo dono
della Tua misericordia per noi
e Tu, che non hai disdegnato
di accompagnarci
nell’umiltà del nostro cammino
e nelle esigenze così umane
della nostra crescita,

Fa’ che anche noi
sappiamo accompagnare Te,
Dio fedele,
nella storia sempre nuova
del Tuo amore per noi.
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Preghiera in occasione del battesimo

Signore, ti preghiamo per nostro figlio.

E’ nato nuovo come pagina tutta bianca.
Nessuno vi scarabocchi sopra:
non i compagni, non la scuola,
non la televisione….

E’ nato con il viso pieno di anima.
Nessuno gli rubi il sorriso.

E’ nato originale, unico, irripetibile.
Conservi sempre la sua mente per pensare
il suo cuore per amare.

E’ nato pieno di voglia di vivere.
Mai perda la grinta
per attaccare la vita e non subirla.

E’ nato aperto a te.
Nessuno gli sbarri la strada,
nessuno gli rubi la bussola.

E’ nato prezioso.
Perché più figlio Tuo che figlio nostro.
Custodiscilo, Signore,
e amalo
come sai amare TU.

Padre nostro e Padre suo:

Padre nostro che sei nei cieli
e in terra vivi
nel cuore nuovo
di ogni bimbo che al mondo doni.

Così, sia!

2



 Riflessione comunitaria

Noi comunità parrocchiale di Preganziol ci siamo impegnati, oggi, a battezzare questi bambini.

Non è stata una cerimonia, ma un evento.

La nostra comunità acquista nuovi figli, cresce il numero, cresce anche la presenza del Signore. 

 Sono presenti i genitori, i padrini, gli amici, i membri della comunità parrocchiale, il parroco e

poi ci sono loro:

i bambini.

Per la nostra comunità e per i genitori incomincia una nuova esperienza.

Tutti saremo impegnati  a difendere la fede dei nuovi battezzati favorendone la maturità.

Con il Battesimo incomincia un nuovo rapporto tra noi cristiani.

La fede è vissuta come obbedienza a Dio Padre, la grazia è resa operante dalle buone opere.

I genitori e i padrini ritornano a casa con il loro bambino, segnato con lo Spirito Santo, assumendosi
un impegno:

educarlo alla fede.

Per questo tutti insieme abbiamo rinnovato il nostro battesimo, rinunciando a satana e professando
il Credo.

Circonderemo questi bambini, con una vita di fede e di amore.
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Il Battesimo in biblioteca

L A    B I B B I A

Antico testamento

-  Numeri cap. 19, 2-10 vv 
-  Ezechiele cap. 36, 24-28 vv

Nuovo testamento

-  Matteo cap. 3,  13 -17 vv
-  Marco cap. 1, 9 – 11 vv.
-  Matteo cap.  28, 18-20 vv

- Atti degli Apostoli cap. 1, 5v

L I B R I 

- Catechismo della Chiesa Cattolica - Compendio
   edit: Libreria Editrice Vaticana . 2005

- La Verità vi farà liberi
   Catechismo degli adulti
   edit: Libreria Editrice Vaticana - 1995

- Evangelium vitae
   Lettera enciclica di Giovanni Paolo II°
  edit: Paoline - 1995

- Lasciate che i bambini vengano a me. 
  Catechismo dei bambini
  edit: Libreria Editrice Vaticana - 1992

I N T E R N E T 

- www.laparola.net  
- www.chiesacattolica.net  
- www.qumran2.net  
- www.lachiesa.it  
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